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4 agosto 2011
Pensioni di anzianità e di vecchiaia 

le nuove tabelle
La manovra finanziaria per raggiungere il pareggio di bilancio entro il 2014 forse verrà anticipato al 2013 e quindi sicuramente ci saranno altri tagli.  Forse si riuscirà a rassicurare i mercati finanziari o gli speculatori che li stanno massacrando, ma sicuramente quelli più segnati dalla manovra saranno i lavoratori. Gli Enti Locali usciranno frastornati dai tagli e alla fine i lavoratori aneleranno ancor di più alla pensione scoprendo che raggiungerla diventa sempre più difficile. Scatta infatti sul piano previdenziale l'ennesima modifica dei parametri di pensionamento.  L'innalzamento riguarda tutti i lavoratori e le lavoratrici dipendenti del pubblico e del privato. Le variazioni incideranno sia sulle pensioni di anzianità che di vecchiaia, tanto nel sistema retributivo che in quello contributivo. 
Ecco i nuovi requisiti per il diritto alla pensione:        

Pensioni di anzianità
	ANNO
	Età minima
	Contributi minimi
	Quota da raggiungere

	2011
	60
	35
	96

	2012
	60
	35
	96

	2013
	61 e 3 mesi
	35
	97 e 3 mesi

	2014
	61 e 3 mesi
	35
	97 e 3 mesi

	2015
	61 e 3 mesi
	35
	97 e 3 mesi

	2016
	61 e 7 mesi
	35
	97 e 7 mesi

	2017
	61 e 7 mesi
	35
	97 e 7 mesi

	2018
	61 e 7 mesi
	35
	97 e 7 mesi

	2019
	61 e 11 mesi
	35
	97 e 11 mesi


Pensioni di vecchiaia
	ANNO
	Età donne
	Età uomini

	2011
	61
	65

	2012
	65
	65

	2013
	65 e 3 mesi
	65 e 3 mesi

	2014
	65 e 3 mesi
	65 e 3 mesi

	2015
	65 e 3 mesi
	65 e 3 mesi

	2016
	65 e 7 mesi
	65 e 7 mesi

	2017
	65 e 7 mesi
	65 e 7 mesi

	2018
	65 e 7 mesi
	65 e 7 mesi

	2019
	65 e 11 mesi
	65 e 11 mesi
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